A cura del Dott. Bruno Battagliola

COMUNE DI ___________________________

                                       IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato il comma 1 dello articolo 4 del D.Lgs.n.23/2011 che così dispone:

1. I comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonche' i comuni inclusi negli elenchi regionali delle localita' turistiche o citta' d'arte possono istituire, con deliberazione del consiglio, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualita' in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno. Il relativo gettito e' destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonche' interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonche' dei relativi servizi pubblici locali.

Dato atto che questo Comune ha titolo per l’applicazione della imposta di soggiorno, in quanto__________________________________________.

Ritenuto di procedere alla relativa applicazione, in conformità a quanto previsto dal Regolamento nel testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A.

Dato atto che il gettito derivante dalla applicazione del presente tributo, stimato in euro_______________per il presente servizio sarà  destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonche' interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonche' dei relativi servizi pubblici locali.

Ciò premesso,

                                                    d e l i b e r a

a) di istituire a decorrere dallo esercizio _____________ l’imposta di soggiorno, come prevista dallo articolo 4 del D.Lgs.n.23/2011;
b) di approvare il regolamento della imposta di soggiorno, nel testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A;

c) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Regolamento imposta di soggiorno del Comune di _________________.
                                                  Articolo 1

                                         Presupposto della imposta di soggiorno

1. Presupposto della imposta di soggiorno è il pernottamento in strutture ricettive, anche all’aria aperta, quali campeggi, agriturismi, aree attrezzate per la sosta temporanea, bed and breakfast, case e appartamenti per vacanze, affittacamere, case per ferie, residenze turistiche alberghiere e alberghi situati nel Comune.

                                                         Articolo 2

                                                       Soggetto passivo

1. Soggetto passivo è chi pernotta nelle strutture ricettive di cui all’articolo 1 e non risulta iscritto nell’anagrafe del Comune.
                                                             Articolo 3

                                                              Esenzioni

1. Sono esenti dal pagamento della imposta di soggiorno:

a) minori entro il decimo anno di età;

b) coloro che pernottano presso gli ostelli della gioventù.

2. Sono esenti dal pagamento della imposta di soggiorno i malati e coloro che assistono degenti ricoverati presso strutture sanitarie, in ragione di un accompagnatore per paziente. Sono, altresì, esenti i genitori accompagnatori di malati minori di anni 18. L’esenzione è subordinata alla presentazione di apposita certificazione della struttura sanitaria attestante le generalità del malato o del degente ed il periodo di riferimento delle prestazioni sanitarie o del ricovero. L’accompagnatore dovrà, altresì, dichiarare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modificazioni, che il soggiorno presso la struttura ricettiva è finalizzato all’assistenza sanitaria nei confronti del soggetto degente.
3. Sono, altresì, esenti dalla imposta gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a gruppi organizzati dalle agenzie di viaggio e turismo. L’esenzione si applica per ogni autista di pullman e per un accompagnatore turistico ogni 25 partecipanti o frazione.

                                                                 Articolo 4

                                                     Misura della imposta

1. L’imposta di soggiorno è pari a euro 2,00 al giorno per persona per i pernottamenti effettuati in campeggi, agriturismi, aree attrezzate per la sosta temporanea, bed and breakfast, case e appartamenti per vacanze, affittacamere, case per ferie e in alberghi fino a tre stelle comprese e di 5 euro per pernottamenti effettuati in alberghi a 4 o 5 stelle. L’imposta è applicata fino ad un massimo di 20 pernottamenti consecutivi.

                                                            Articolo 5

                                           Obblighi di comunicazione
1. Il gestore della struttura ricettiva comunica al Comune, entro quindici giorni dalla fine di ciascun trimestre solare, il numero di coloro che hanno pernottato nel corso del trimestre precedente, nonché il relativo periodo di permanenza. La comunicazione è trasmessa via fax.
                                                        Articolo 6

                                                       Versamenti

1. I soggetti di cui all’articolo 2, al termine di ciascun soggiorno, corrispondono l’imposta dovuta al gestore della struttura ricettiva presso  la quale  hanno pernottato. Questo ultimo provvede alla riscossione del tributo, rilasciandone quietanza, e al successivo versamento al comune.

2. Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento delle somme riscosse, entro quindici giorni dalla fine di ciascun trimestre solare su apposito conto corrente postale intestato al tesoriere del Comune.

                                                                Articolo 7

                                                      Disposizioni in tema di accertamento
1. Ai fini della attività di accertamento si applicano i commi 161 e 162 dello articolo 1 della legge 296/06.

2. Ai fini dell’esercizio dell’attività di controllo il comune può invitare i gestori delle strutture ricettive ad esibire o trasmettere atti, documenti, questionari od anche a fornire dati o notizie.

                                                                Articolo 8

                                                                 Sanzioni

1. Le violazioni del presente regolamento sono punite con la sanzione amministrativa del 30 per cento sul minor versamento effettuato, così come previsto dallo articolo 13 del D.Lgs.n.471/97;
2. Per le violazioni di carattere formale del presente regolamento trova applicazione la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, stabilita dallo articolo 7 bis del D.Lgs.n.267/00, da irrogarsi ai sensi della legge 689/81.

                                                                    Articolo 9

                                                              Riscossione coattiva

1. Le somme accertate dall’amministrazione a titolo di imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro 60 giorni dalla notifica dell’atto impositivo, sono riscosse coattivamente, salvo che sia emesso provvedimento di sospensione, mediante ruolo esattoriale, ai sensi del DPR 602/73.

                                                                       Articolo 10

                                                                         Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.
2. Non si procede al rimborso ed al recupero per importi non superiori a 12,00 euro.

                                                      Articolo 11

                                                     Contenzioso

1. Contro gli atti di recupero è ammesso ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale, ai sensi degli articoli 20 e seguenti del D.Lgs.n.546/92.

                                                          Articolo 12

                                                    Disposizioni finali

 1. Le disposizioni del presente regolamento hanno efficacia dal primo gennaio _____.
